[image: image1.jpg]ERegioneEmilia—Rmnagna
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Ai Segretari e ai Direttori delle         








Comunità montane e delle








Unioni di Comuni

Oggetto: Applicazione dell’art.30 della l.r.21/2012 in materia di eventuale proroga dell’avvio delle gestioni associate obbligatorie da parte dei Comuni aventi popolazione superiore a 5.000 abitanti o a 3.000 se appartenenti o già appartenuti a Comunità montane.

La fase di attuazione della l.r. 21/2012, dopo la definizione degli ambiti territoriali ottimali, è entrata nel vivo con l’assunzione degli atti di estinzione delle Comunità montane, con l’elaborazione degli statuti delle nuove Unioni o l’adeguamento degli statuti delle Unioni già attive e con la progettazione e l’organizzazione delle funzioni da svolgere in forma associata attraverso le Unioni.

Come sapete bene, oltre al riordino istituzionale, la principale scadenza che le Forme associative ed i loro Comuni devono rispettare è quella per l’avvio della gestione associata delle funzioni fondamentali, fissata dalla l.r.21/2012 al 1° gennaio 2014; entro tale termine i Comuni aventi popolazione fino a 5000 abitanti o fino a 3000 se appartenenti o già appartenuti a Comunità montane devono avviare la gestione associata di tutte le funzioni fondamentali così come individuate dall’art.19 del D.L.95/2012 convertito nella L.135/2012.

Però, anche gli ulteriori Comuni dell’ambito ottimale sono tenuti in generale a svolgere in forma associata e preferibilmente in Unione, entro la stessa data del 1° gennaio 2014,  tre delle funzioni fondamentali individuate tra quelle elencate dall’art.7 co.3 della l.r.21/2012 ed i servizi informatici (art.7 co. 4 della legge).

Tuttavia, mentre per i Comuni di minori dimensioni demografiche il termine del 1° gennaio 2014, già posticipato dalla legge regionale di un anno rispetto a quello stabilito dalla legge statale (art.19 co.1 del D.L.95/2012), non è ulteriormente prorogabile, i Comuni aventi popolazione superiore a 5.000 abitanti o a 3.000 abitanti se appartenenti o già appartenuti a Comunità montane, in via del tutto eccezionale possono avvalersi, per l’adempimento degli obblighi loro imposti dalla legge regionale, di una proroga fino al 1° gennaio 2015.

Tale possibilità di proroga, prevista e disciplinata dall’art.30 della l.r.21/2012, deve essere espressamente richiesta alla Regione, la quale può concederla soltanto sulla base “dell’insorgenza di rilevanti difficoltà tecniche che rendono gravoso il rispetto del termine del 1° gennaio 2014”, quindi sulla base di un’adeguata motivazione.

Si invita pertanto a rammentare ai Sindaci dei Comuni delle vostre Comunità montane ed Unioni  ed anche ai Sindaci degli eventuali ulteriori Comuni dell’ambito ottimale di appartenenza, che abbiano i requisiti demografici per avvalersi della possibilità di richiedere la proroga di cui trattasi, che, ai fini della proroga dell’avvio della gestione associata delle funzioni di cui al citato art.7, co. 3, occorre avanzare, qualora non sia già stato fatto con la delibera consiliare di proposta d’ambito, un’apposita richiesta sottoscritta dai Sindaci e corredata da una delibera della Giunta comunale che specifichi i motivi della richiesta stessa; una volta valutate le motivazioni addotte, la Giunta regionale con propria deliberazione disporrà l’accoglimento o il rigetto della richiesta, che sarà tempestivamente comunicato ai Comuni interessati.

Al fine di non ostacolare comunque i processi di avvio delle gestioni associate delle funzioni fondamentali a decorrere dal 1° gennaio 2014, da parte innanzitutto dei Comuni che vi sono tenuti e anche per non rendere difficoltosi i processi di integrazione delle gestioni da parte degli  altri Comuni dell’ambito ottimale, si ritiene che la richiesta di proroga in oggetto non possa esercitarsi dopo il 30 ottobre 2013, se non per particolari e motivate difficoltà tecniche sopravvenute e sempre che il riconoscimento di proroghe tardive non sia incompatibile con l’avvio delle gestioni da parte degli altri Comuni.

La richiesta di proroga di cui trattasi va inoltrata via PEC all’indirizzo sistautloc@postacert.regione.emilia-romagna.it  .

Grazie per la collaborazione 

Cordiali saluti
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